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L'opera cine-televisiva di Ariane Miioiiehkine a (Cannes 

Un monumentale Molière 
sul palcoscenico della vita 

l na realizzazione (li forte impegno artistico, nella quale «;li elementi csUtcnziali. cultura­
li, Murici, politici del geniale personaggio e dell'epoca sua hanno tuttavia diverso rilievo 

COKIMHIAKAU: 

I tabù 
della TV 

(.'aule acne vissuto, dagli 
operai di una gre nòe labbit 
cri tome FA1 fa Romeo il pio 
b'eìii'i de!l'onio.,essr:l't<t {(••! 
insiditeli! <' du ci si i/' Che ti 
pò di rapporto c.ist sono ci 
paci 'li insinui ni e con (fi <> 
inoscssii'ili ( ni palinoli te 
con quelli che lavinomi all'in 
tcr"o d^'ì'i sV-vo Iphbr-cti'' 
Non e cri In mi te ni" d' c/nni 
rie rihcn (inetto. airi e «s 
\ai trasalì iun'e in rappotto 
alla gratile dei prob'enr che 
quotiti"1 v. incile ci assillano 
I. tuttai tu può ai ci e u:i qm:' 
the intere*..-" psit oloft'co e 
socio'ogico indagare in qu'sta 
diremo le. coni* Iroiro leniti 
lo di loie, nell'i trii.smissone 
' l a b u t abu , ui o.itui il sabato 
fdle 11' *ulla Relè due gli mi 
ioti del s f f i i : . o D u c i s i in pe­
riferia 

/ risultali della bine inda 
gli.C ci sei..'orano tuttavia its 
sai deludenti si e voluto tu 
re spettacolo piuttosto dir ri 
terra, e ci si e lasaali cu 
dare al pia vieto luogo io 
illune, forzando la mano cor 
la solila provocazione dell'est 
btzioni.ita Se un problema di 
questo Lpo estate, e per/et 
temente inutile mandare da­
vanti alla fabbrica un omo-
sessita'e travestito da omosex 
mule d'i nar-.ellelta nel tenta-
l'vo di ricavare un nm-dro 
delta situazione L'approccio 
usuila immediatamente falca­
lo e le risposte risultano fal­
se. Si cade nel grottesco e 
%t stimola nello spetta'ore la 
convinzione della pmdateiza 
di tutti i suoi pregiudizi e 
tabù Non voleva essere qual 
rosa di esattamente opposto 
l'obiettivo di questo program 
ma'' 

Il quale, peraltio. ha il ili-
letto. nonostante le buone in­
tenzioni di partenza e la uni-
patta che suscita il suo intel­
ligente conduttore. Stelano 
Satta Flores, di somigliare 
troppo, ma come la brutta co­
pia. a tanti altri programmi 
televisivi: da Bontà loro per 
la rubrica Sotto tiro, a Spec­
chio s eg re to , per t giochetti 
della Macchina del potere, a 
Odeon per gli skeiches un po' 
toriati e stanchi Anche t ta 
bu fanno spettacolo'' 

f. I. 

DALL'INVIATO 
CANNKS — L'abbraccio fra 
(•menili e televisione, che e 
ttr.to uno dei temi dominati 
ti di questo festival, si e ri 
petiito i en coi monumentale 
Mattare di Ariane Mnouch 

Ma il ranpoi io sempre più 
di frequente iti atto fra cine 
ma e TV e un sodalizio ai 
t.«tico. una combinazione di 
affari, un.i necessita contili 
«onte, un ma'rimonto di con 
vcnieiva? I«i questione e tut­
to, a ape i 'a . Certo, le resi 
s'e:i/e c'i<* si oppongono in 
Italia all'estende: si di una 
collaborazione. !a quale può 
e^ere scambievolmente frut­
tile! a. sono di sp^no oscuro, 
; f ' i i M . e non s; preoccupa­
no duvveio di preservale e 
\r.it'i;ih a u t o n o m e estetiche 

Il problema del destinai;» 
rio non esclusivo, ma princi­
pale. di un prodotto cine-te 
lovisivn tuttavia esiste, e an-
dia e-aminato e c o per ca 
so Veivnmo al dunque. I! 
Mo'iere ;he abbiamo visto .e 
ti e un'illusira/.ione amnure-
vole. partecipe P commossa 
di uno dei mps-Miii noni tea 
tivli di ojini epoca; l'ampte/-
/a della sua nv'stira (quattro 
ore e un quarto circa di pro­
iezione» già rende a idua. se 
non impossibile, la diffusio­
ne attraverso le normali sa­
le. anche ner !a stretta in 
terdipendenza delle due par­
li in cui Molière si divide. 

Scansione 
E si pensa, infatti, a un'edi 

7ione ristrutturata e ridotta 
idi un terzo, poniamo! per lo 
schermo grande. Ma la scel 
ta già essenziale desìi episo­
di. la scansione di un ritmo 
a la ico respiro. l'imposta/.io-

I ne didattica, pur nel senso 
migliore della parola, di al 

; cimi, a lmeno, dei capitoli che 
j compongono il vasto raccon-
• to sembrano sconsigliare in-
j ferventi n o p p o drastici. Per 
! contro, i valori figurativi e 
I dinamici delle nutrite sequen-
: ze corali, l'uso non rado di 
| « campi lunghi » e lunghissi-
I* mi. l'ombra, la penombra che 
I improntano vari moment i , e 

che sono poi riscattate dalla 
sapiente applicazione di un 
colore ispirato ai maestri del 
la pittura secentesca, non pa­
iono molto funzionali alla re­
sa del più comune video do­
mestico. >fon vorremmo, in­
somma. trovarci nei panni di 
chi dovrà decidere. 

f^^ss^^s^^^^X-,^^^^ 

Una suggestivi immagina del film dedicato a Molière, la tua optra, 
il tuo lampo, dalla regista francete Ariane Mnouchkine. 

Quanto a noi. il Molière di 
Ariane Mnouchkine. nella 
sua forma cinematografica, ci 
ha interessato sempre, ci ha 
spesso caricato di tensione. 
ci ha appassionato in più 
punti. Comincia beniss imo, 
con un breve prologo sull'ul­
tima sera del protagonista. 
infermo, solo, scontroso, guar 
dato di là da una porta soc­
chiusa. come sbirciato dallo 
spiraglio di un sipario, men­
tre si prepara ad avviarsi al­
l'estrema replica del Malato 
immaginario K termina stu­
pendamente. con l'i'goma di 
Molière portato a braccia su 
per le scale di casa dai coni 
pagni. dagli amici, in una 
corsa pr::ia affannosa, dispe­
rata. poi esaltata ed esaltati 
te. q.i.isi un'ascesa al cielo 
dei gi.r.tdi. 

In questo arco si compie 
la vicenda di Jean Baptist e 
Poquelm (ietto poi Molici e. 
figlio di tappezziere, che n-
fiuta il mestiere paterno, ma 
anche, dopo uh studi, la car­
ne i a di avvocato, e si fa at­
tore. e da tragico comico. 
e autore cùpprima per biso­
gno. quindi per vocazione, e 
trionfa alla corte di Luigi 
XIV. ed e combattuto da pò 
tenti avversari e li combat­
te. e cade e risorge: e si 
spegn»». a MI!I 51 anni, il 17 
febbraio ItiTM. 

L'inizio vero e proprio del 
fiim lo coglie a dieci anni. 
a l luno di un pretonrolo o 
s.-urani'Ma. ma avido di mi­
na rare da quell'altra -cuoia 
e in-i"me teatro, che è la 
si rad?, dove si riversa la vi-
t-t della gente. In quel tem­
po perde la madre amorosis­
sima. e la regista ci suggeri­
sce che da quell'esperienza 

PROGRAMMI TV 
liete uno 

12,30 
1.1 
'3.30 
14 
14.25 
17 
17.05 
18 
1B.30 
18.50 
19,20 

19.45 
20 
-.20.40 
31.15 

22.30 
23 

ARC.OMKNTI - I.a s tona e i suoi protagonisti (colori» 
T L T T I U B R 1 - Settimanale d: informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colorii 
LA RETORICA NELLA CLLTIRA lVO<;c;i 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA (colori» 
GIOCO CITTA' «colori» 
ARGOMENTI - La s t o n a e i suoi protagonisti (colon» 
SPECIALE AGRICOLTl RA DOMANI Dimmi come mangi 
LOTTAVI» GIORNO - A tu per *» «colori» 
TRE NIPOTI E I N MAGGIORDOMO con Brian Keith. 
Sebastian Cabot. Kathy Garver. Ani* .a Jones . Johnnie 
Whitaker. Regia di Charles Barton - « Incubi nottur­
ni » (colori i 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori» 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA DEL I t E F E R E N D l M «colori» 
DUE PER LA STRADA Film Regìa di Stanley Donen. 
con Audrey Hepburn. Albert Finney ( c o l o n i 
CINEMA DOMANI (colori» 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento «colon» 

19.05 LA VELA - Un programma del TG2 - Un pianeta a 
misura d'uomo «colori» 

19.45 TG2 STI DIO APERTO 
J0.40 IL S E S S O FORTE Telequiz «coloni 
21 15 TG? DRIIIlìLING <• Dopodoninu ì mondiali-> ' c o l o n i 
Jl 45 I «ATTENTI DI \ %1'OM - «Parlano ì battenti» ( co lon i 
22 55 PROTESTANTESIMO «colon» 
23.30 TG2 STANO ITE 

Rete due 

Le 
Do 

12 30 VEDO SENTO. PARLO - «Set te contro s e t t e » 
U TG2 ORE TREDICI 
13 30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e t ern ior io «colon» 
17* TV2 RAGAZZI - «5ui cartoni animati: Barbapapa T ~ 

a w e n t u r e di G i t t o Silvestro - Una dannata ipoteca 
rothea «colori» „ . . , . . . 
LE PICCOLE MERAVIGLIE DFI.1A GRANDE NATI 
RA (colori» 
INFANZIA OGGI - Psicologia dell'infanzia «colon» 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA «colori» 

Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 1!».05 Favole del bosco e della Fatma 
Amalia: 19.10: Bini bum "nani. Le avvenirne dell'Arturo; 19.35: 

rada del l 'uomo. 20.10. Telegiornale; 20.25 Obicttivo 
Tracce. 21.30: *i elegiornale: 21.45 Enciclopedia TV; 

della sinfonia. 23.40. Telegiornale. 

Sulla 
sport; 2u.o5 
22.40: Anteprima 

Capodistria 
Ore 21 L'angolino 
Telegiornale: 21,45. 
Passo di danza. 

dei radazzi: 21 
Documentano; 

.15 Spazio aperto: 
22.15. Molava '76. 

21.30: 
23.1(1: 

Francia 

17.45 

18 
18.25 
1830 SPAZIOLIBERO - I programmi dell 'accesso 

OGGI VEDREMO 

Ore 13.50. M a l a v e n t u r a : 15 La buoi... semente: 15.55: Il quo­
tidiano riustrato: 17.55: Finestra su . : IB.25. Cartoni animati: 
18 4(1 1-.' la vita: 19.20 Attualità regionali, 19.4.-. Top club: 
20 Telegiornale: 21.35: I.a goccia d'oro; 22.25: Cronache del 
Festival di Canne-, 22.40. Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1R.50: Cappuccetto poi*: 19.25: Paroliamo; 19.50 Not ir .ano; 
20 Telefilm: 21: Taverna rossa. Film Regia di Massimiliano 
Neufeld con Alida Valli. Andrea Mattoni. 22.35. Notiziario; 
22.45: Montecarlo sera. 

Argomenti (Rete uno. ore 18) 
Stalla :94319i7 g'.t anni del rifiuto: q u e s t o il t i to lo del la 

sesta puntata de!!a n i b n c a « Argomenti ». Si parla quindi 
del movimento separatista sorto nel dopoguerra, sull'onda 
de'.rillusione della « nazione siciliana ». e diviso nel MIS 
«Movimento indipendentista siciliano», sotto la guida di Fi 
nocchiaro Apnle . e l'EVIS che fa capo ad Antonio Canepa. 

Il seSSO forte (Rrte due. ore 20.40) 
Dal Teatro della Fiera di Milano \ a in onda :a prima pun­

tata della nuova trasmissione a premi presen.aia da Enrica 
Bon«c«x>rti e Michele Gammino. L'appuntamento con il pub 

b'.tco era *tato fissato per lunedi s n r « o e poi rinviato a ogjri. 
Il gioco, « c o m p r a t o » da una te.ev.sione statunitense, dovreb 
be essere basnto non sulle risposte ai tradizionali quiz ma 
sulla capacita di bluffare, ingannando . ' a v v e r a n o . 

I battenti eli Napoli 
( Rete ilue. ore 21.l/>) 

Seconda parte dell'inchiesta di Gabriele Palmieri. / battenti 
ài Napoli. Si tratta dei devoti della Madonna dell'Arco che. 
ogni anno, il lunedi n: a'.bis. *i recano al «antiiano dando vita 
a complessi rituali ricchi di danze e canti l e riprese trasme* 
se questa sera riguardano la Pasqua dei 19 . . . 

PROGRAMMI RADIO 
Rad iou no 

GIORNALI RADIO • Ore 7. 
R. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21.15. 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 7.30: La di­
ligenza: 7,40: GR1 sport: 8.10: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch'Io; 10.35: Radio anch'io; 
12.05: Voi ed io "78; !4,05t Mu­
sicalmente: 14.30: Lo spunto; 
15.05: Sidecar; 16.25: Il ca 
vallere. racconto di Brancati; 
17,10: Musica sud; 17.30: Lo 
spunto; 18: La canzone d'au­
tore: 18.35: Tra scuola e la-
\ o r o ; 19.35- Festival di Vien­
na 1978: direttore Karl Bohm; 

20,35: Il tagliacarte; 21.20: 
Obiettivo Europa; 21,55: La 
scala è seTipre la scala: 22.30: 
Cantano Frank Sina tra e Or­
nella Vanoni; 23.10: Oggi al 
Parlamento. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO • Ore 6,30. 
7.30. 8.30. 9,30. 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30. 16.30, 18,30. 19,30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 735: 
GR2 mondiale di calcio; 8,07: 
Un altro giorno; S.«15: TV In 
musica; 9.32 II risveglio; 10: 
Speciale GR2. 10.12. Sala F. 

11.36: Spaziolibero: i program­
mi dell 'accesso. 12.10: Trasmis 
sioni regionali: 12.45: Il me 
glio del megl io dei mig l ion . 
13.40: GR2 mondiali di cal­
cio; 13.43: Fratelli d'Italia: 14 
Trasmissioni regionali; 15: Qui 
radio due; 17.30: Speciale 
GR2: 17.55. 11 si e il no; 18.55 
Musica popolare romantica. 
1930. Facile ascolto; 20,55. 
Musica a palazzo I.abia; 21.29 
Radio due. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO O i e «.45, 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 18,45, 

20.45. 23.55. 6: Quotidiana ra­
dio tre. lunario in musica; 
7. Il concerto del mattino; 
7,30 Prima pagina; 8.15: Il 
c o n c e n o del mattino; 9. Il 
concerto del mattino: 10: Noi . 
\ o i . loro; 11.30. Operistica. 
12.10 Long playing: 13: Mu 
sica per due. 14: Il mto Wolf; 
15.15 GR3 Cultura. 15.30 Un 
certe» discordo; 17: Le batta 
glie per la liberta; 17.30. Spa-
ziotre. 21: Nuove musiche; 
21.30 L'arte in questione. 
22.10 Dalla radio mssa Fe­
stival d'Inverno 1977 1978. 

angosciosa «medici ignoianti 
gavazzano mentre la poveret 
ta muore» sia nata U risapu 
ta avversione di Moheie per 
1 dottori ciarlatani Più tar 
di. univei s i tano a Orleans. 
il nostro e t o i m o l t o nella pio 
testa popolare, guidata dagli 
.studenti, cont io la pioibizio 
ne del Carnevale imposta da 
una consoiten. i di bigotti La 
festa si lara lo stesso, USMI 
mendo aspetti specialmente e 
stinsi, a l l e s s i v i , con enoi 
mi mascheie umane o ani 
mulesche; i gendarmi la so: 
focheianuo nel sangue. K" la 
occasione tumultuosa per il 
primo ìncontio di Molière 
con l'arte drammatica, e con 
l'amore, nella persona di Ma 
deleine Bejart. nella cui coni 
pagina compie le prime pio­
ve. 

La « c a r i e t t a » dei cornine 
elianti a f inversa una Frati 
eia lacera .affamata .Molière 
conos.-e il volto della povei 
ta. della violenza, della « di­
versità ». ed egli s tesso an­
drà in pugnine pe: debiti. 
Ksotdisce come drammaturgo 
scrivendo una farsa Alla cor­
te di Parigi, ottenuta la pro­
tezione tii Monsieur. come 
viene chimi.-tu il fratello del 
le. evita il d i sast io d'una pe­
nosa lecita di Corneille pro­
digandosi nei lazzi di un te­
sto ner r.uere S'inchina da 
vanti agli Italiani e al som­
mo Scai limonelle, del quale 
si orofessa devoto prosecu­
tore. 

Contrasti all'interno della 
compagnia, rivalità affettive e 
professional:, l'abbandono di 
Madeleitie. le nozze con la 
giovane figlia di lei. Armim­
ele; ;! « privato » di Molière 
e abbastanza noto, cosi co­
me ì titoli i magari accenna­
ti qui da una semol lce locan­
dina» che costituiscono le 
tu ripe della sua crescita 'ilo 
uosa. Nota e la campagna che 
si scatena contro cu lui dono 
I.a scno'a de'le ir.ee,'! V u 
no*a la battaglia per il Tar­
tufo dalla quale egli uscna , 
ma a fatica, vincitore .. 

Retroscena 
Inutile enumerare aneli** in 

sintesi i nodi emergenti ci-tlla 
narrazione. Azzarderemo tutta­
via alcuni rilievi, positivi o 
negativi. Il « retroscena ;> del 
teatro, l'esistenza quotidi'T.a 
degli attori, con i loro splen­
dori e miserie, generosità e 
meschinità, sono tratteggiati 
a meraviglia: cosi pure quel 
lievito di poetica follia che 
!i soccorre nei niu n<-i)n fran­
genti ila ripresa della reci­
ta sull'orlo del precipizio, do­
ve il palcoscenico ambulan­
te è stato spinto rial vento. 
come una nave»: così , anche. 
l'istintiva affinità e solidarie­
tà (ma siamo nel Seicento. 
rammentiamolo» di Molière e 
soci verso un monde» di reiet­
ti. Però l'altra Storia, quella 
diciamo con la maiuscola, e la 
Cultura con essa, sono re­
spinte. respinte alquanto sul­
lo sfondo. I libri aperti sul 
tavolo da lavoro di Molière 
non glieli vediamo mai sfo­
gliare. air-he se il fuggevole 
contatto con Cartesio rimane 
per lui una data importante. 
E drammatici eventi de'.I'epo 
ca sono riassunti per sommi 
capi ria un menestrel lo vaga­
bondo. 

I,a contrapposizione di Mo­
lière. fin troppo dichiarata­
mente consapevole degli o-
biettivi satirici del Tartufo. 
al servile e fastoso composi­
tore Gian Battista Lulli, pre­
diletto dal sovrano, ha qual­
cosa di schematico. E la fi­
gura di Luigi X I V non pos­
siede c e n o la compless i tà e 
l'ambiguità tanto fel icemente 
ricreate da Rossellini in una 
sua memorabi le realizzazione 
(cine-televisiva .appunto», do­
ve tra l'altro si acclaravano 
esemplannente le ragioni po-
l . tnhe della costruzione di 
Versailles; che per la Mnouch­
kine sembra invece essere so­
lo il frutto del capriccio di 
un monarca megalomane, e 
offre il destro, soprattutto, a 
sequenze vividamente spetta­
colari. «ome il trasporto del­
le gondole, dono della Repub­
blica di Venezia, attraverso 
le Alpi nevose. 

Pertanto, la saldatura fra 
il grande progetto di Luigi 
XIV. la fondazione di uno 
Stato moderno accentrato • 
coeso, l ' incremento e la pre 
sa di cos . lenza della borghe 
s:a produttiva, l'azione cnti-
ca (he intellettuali della tem­
pra di Mol ere «volgevano ver­
so : nobili e la chiesa, ne­
mici del re. questo intrec­
cio di eccezionali motivi è 
oggetto solo d'un paio di col­
loqui" di Molière con fratel­
lo. di Molière col ministro 
Colbert. (he comunque spie­
ga assa: bene le e«i=rnze «tat-
t u h e » di una 'emporanea 
censura al Tartufo 

l a m.t'eria di discussione 
che il .Wo.'rèrr della Mnouch­
kine forn:*»^ e del resto ab­
bondante; non mancheranno 
occasioni per tornarvi sopra. 
Intanto, registriamo il nlie-
\ o dell'impresa, nel suo in­
sieme; e l'apporto d'ingegno. 
di sforzo, di entus iasmo che 
ad essa hanno dato i tanti 
collaboratori dell'autrice: c ioè. 
nella sostanza, il Théatre du 
Soleil. rinforzato da presen­
te incis i \c . come quella di 
Roger Planehon e da una 
schiera di validi tecnici Phi­
lippe Caubere è. magistral 
mente, il personaggio centra­
le. impossibile nominare hit-

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Placido 

Interpretare se stessi 
cosa c'è di più facile? 

Poliziotto nel film « Koman/o popolare» di Monieelli. recinta in «Marcia trion­
fale» di Bellocchio. "max-Ilio italiano ' in « lo sono mia» di N»lia Scantinila 

MILANO Che facciamo 

ti gli altri. 

Aggto Savioli 

un'ora di psti analisi'' >• I. 
laga/zo che ci siede di fron 
te. addossato ai gradini de! 
palcoscenico del Teat io Lin 
co di Milano non e più il 
giovane poliziotto del film 
Romanzo popoline di Mini. 
celli, che vanamente tenta 
va, con ottuso ego.sino, ri: 
strappale Ornella Muti i Viti 
e enzimi», dalle alt ieitauto 
piepotenti biaccia di Ugo To 
guazzi «Cimilo» o, tantomeno 
il cugino Ianni c.uuhcto, qua 
si fesso, in Cusotto eli Cittì 
Ma non e neppuie, m qtie 
sto momento, ('.cibano, il 
« i n o s t i o » dell'isola nella 
'tempesta di Shakespeaie che 
in questo periodo sta « pio-
vanrio » a Milano sotto l.i di­
re/ione di Giorgio Stn-hler. 
K' un ragazzo di t ientadue 
anni. Anche padie Ha gli 
occhi un po' affossati e in 
quieti, un'espressione dura 
su un volto plasmabile Da 
l'impressione di « attende.e 
ì segnali » dagli altri, quindi. 
sulla scena, eli essere pionto 
a captare ì gesti e le dirett.-
ve del regista. Quando parla, 
e apparentemente confusiona­
rio e apparentemente aggres­
sivo. 

« Sono ossessionato in 
questi giorni — esordisce in­
filandosi le inani ti a il folto 
di una capigliatura alla "gat­
to selvaggio" ben lontana dal 
capello cort iss imo e appic­
cicato alla testa esibito nelle 
parti di "bravo ragazzo" — 
.si. sono ossessionato dalle 
dichiarazioni di alcuni regi­
sti. apparse sui quotidiani. 
Progetti per nuovi nini, an­
che a costi notevoli, chi vuol 
lare il film di cinque ote. 
chi la nuova edizione della 
Divina Commedia. F. i gn> 
vani autori'' Quanto snn~;o 
viene dato loto dai 'mostri 
sacri" tir! cinema'' In lonao 
ce molta pili genciositu v 
(leale da pai te degli atttoii 
giovani che bene o mule re 
cuperatio certi "miti" e mo­
delli di regia » 

Dove vuoi andai e a parare 
con questa uolemica'' 

« .Xon AI tratta di una po­
lemica rivolta a qualcuno in 
particolare. Lavorando ne! 
cinema, ti accorgi che la mag­
giore preoccupazione cicali 
"addetti ai latori" sta nel da­
re il massimo risulto i cibale 
a quello che "vorresti" fare. 
Ma il scuso di impotenza 
nella ta.se realizzatila di atte 
ste idee emerge prepotente 
da un lato, e sembra affon­
dare simbolicamente dall'al­
tro. nel fiume di parole lo 
ho una gran voglia di "tare". 
ma di lavorare collettivamcti 
te. ho già avuto esperieire 
d: compartecipazione nella 
ptoduizonc di film, con Eri 
prando Visconti, ad esempio 
nell'Orca e in Oedipus orca. 
Hai visto Una moglie di Ccs-
savetcs'' Splendido, mi ha in­
dotto a pensare che questo 
lavoro con Sirchia sarà l'ul­
timo come attoie » 

Sembra che dopo questa 
Tempesta tutti vogliano por­
re fine alla carriera di atto-

Michela Placido 

re Anche Tino Carraio. 
« ,1/d no. intendo dire che 

voglio r'.mendere l'cspeilenza 
di autoie Sto stendendo una 
trilogia di . piazze Tic film. 
tre piazze ital'ane. diversts 
siine m cui si muore si in 
treccia e st tappresenta 
un po' tutta l'umanità I.a 
piaz'a del paese in cut sono 
nato Ascoli Sutriano Si. so 
/io pugliese /.' proiengo du 
una l rutti.tonaìissimu e nu 
merosa lanugini Dunque e la 
pinii'i pinzzn di cui conserto 
un in'do ncordo li uveiti 
no \Cile tutte le seziotr locali 
de: piotiti e perciò, pi /c/ii/j'» 
(/.- elc'i'ini. eia tutto :••' '"<>>.•-

/(/ •.monture di • i' 
gli oratori Poi i,i'izza A ' - M J 
in: - t miei diciott'anri a 
lìoma - e. i,itine. Iti piazzi 
de! lutino » 

Il [KU'SC 
Che s io : ) : : cr 'o ha avuto 

per te I'« emigraz.<'iie » a Ro­
ma a die lott'ann.'1 

« Supe**i in (/!»;•'.'/ suino 
'siupp.it:' da une' paese di 
settemila anime 

naie d Ai te drt.i 
ma. ci sono andato ri di­
visa Xei 'b'I "Di; isti" tre .le 
endemia e Corpo di polizia 
Che fallimento di j.oiiz'ot'.o 
l'na scelta da "eini'jrato". du 
rante '.'uniia "carici" che ho 
dovvto tare negli anni caldi 

' " ' ~ "to 

si per •! biaecio una itimi.-
za 'a più carni'i F que'lu 
"Lasciami, the mi deu iure'' 
F. io d: rimando Che ti 
deto lare'' Siente' La tasi mi 
scappile l'Ai ai ruotati etano 
pugliesi, lui ani. iriu'.tri; l'in 
tontro delle zone pili emtn 
gunite e depresse l'n neon 
tio e un coniror.to estremi: 
mente positivi I" stato gite! 
lo .'.' pi imo "segnai''" della 
mia poUtn-izzn.one >> 

K i. ^««.saggio dal Piaci-
e lotutoie ricll'orriuie al Piaci 
dò-attor'1 con1 • e avvenii'o'1 

« .Vini e ••taf': triti reazione 
aVa prima e.spei icuz'i. the 
t tintinno a t or uiterme post 
tira per certi espelli /•-" liti 

gusto della trasgressione 
rato in me a'.l'epota del col­
legio Siccome ero un disco­
lo jier pun'zione non m: ut 
cevano partecipare alle veci 
te scolastiche II Ó O M O in­
canto a! collegio d'i etili a 
perciò teatro delle rappreseli 
fazioni-protesta tlen'.t escili 
si» Ovviamente taccio le 
parti femminili II gusto del­
la trasdì essiorie. appunti))' 

Nel teatro, li '< uian sa l to» 
quando e avvenuto? 

« Naturalmente con L'Or-
'.'.itio fui toso. Ai! cspcticnza 
(Cti Ronconi seguii olio li Ita 
ione rampante e il Mas.mieì 
Io (Oi; i/ gruppo Teatro Li­
tico d: Ai mando Pugliese 
He; ptesto. ,'jcro. enti amo 
nei "ri. mi M-.M < onto che ni 
teatro semplicemente non 
ero bravo .Voi; aiat) la meu 
tnlitti da pah OM ciuco J»:*o 
gin: "ssee disinibiti, e io 
non lo sono, e bisogna esse 
re stacctatamente "puttane 
lo ho peiswo pania di fin 
armare le mie battute a' 
l.ubbl;t.o ila ragione C'.ni<ir 

io Rene quando noria di re 
citrr.ioricprostitiiz.one di ne 
ccssita di autoesaltazione A 

me miete mi': resta .-'ir 
siint' .un mi subito '• 

Hai lasciato il tuo paese 
nel 'i>t!. i urne v.\ ; o^gi la tua 
o: igne.''' 

i Dei o de.i e iria r. ^pas'a 
umilia iiittna Non posso /;.i. 
tiniui * il Mer'd'O'ic. questi 
p iiola equiiu'e a eminraz'O 
ne, nasci in. coi t uziore / ' ; 
cordi angosciosi e in p, e 
sente annoscio^o Ilo un .ri 
mnmi'c nen'i occhi che fsa 
'.e eie/'' trrr (inguanta i p.'c 
chi d; pasta drtnbirt. du 
ui'it • 'e e'ezion a".i gentr 
F due < he A-co'> S'iti ico 
d'sta SII'U ''I efr'omet'i da 
l'ei'iir.oi-' il t;-v\<* (/• Di ! '• ' 
ttii:ii Ma ha un'ultra s!> 
i.a e femore stata sc-.'c if 
MIII '•• I" uiand'- curarci) 
ne ti' Nitrii trtM> 'e (ìermv 
"vi. (' / t f 'Vv cr:'''; cJlt" M> 
•io ii'-ris': tanni cs.*rfu> o 
tirottese 'inen'e iti c.''is-.(" ";,•: 
/ r ' W t i . i V ' i t'.inlomati Tir-
nò \'i e g-'i y>- '' Coi so e 
(>\ ii'/,'"-,o '' iiii'ioiMi r.': M 
<j'V ""/l i tro Oliando toi"ai 
•ir! n1) al titics- per ima bie 
ve l'v'im imo dei nostii. 
onerato n"a l'ai di Torwo 
ci Ì accortala ilei iurn- M IO 
uei: mi accors; evi ' a'; alti' 
il'riti'iano c:r.":b:amet:te di 
intiere ciò che stava m i e 
:;("t/(/o 

S: e detto anch'* che tntio 
(lue: un;' forte carica di au-
iob'u'T.*! MUO nelle tue inter 
pi cta/iotu 

« Sei'-ti dutibio cosi i* sta 
to ani-he per lo sono mia. 
della Srr:nd-'i rn C'osa ce di 
più facile che taie il masct"') 
ita'-ano antipatico cioè miei-
pretare se stessi'» 

Polemica 
Ma come lini mitigato que 

sta carica nolemica lavoran 
do con legisti come Beline 
chio e Strehler? 

i Con He'lot chio ho avuto 
uno splendido i apporto In 
Marcia tr ionfale, dt autobio­
grafismo. ad esempio. tir 
abbiamo messo entrambi Nel 
tiro personaggio il solda 
tino vessato dall'istituzione 
militare repressiva — abbia 
mo fuso ' tic tlcH'inteìlcttuu 
le de! Nord con anelli de! 
tnccn'o borghese di origini 
con>iidinr del Sud 

K Ottanti) a Cilorgio Strehler 
si e letificato un singolare 
fenomeno da' palcoscenico. 
dopo due mesi di prove, non 
lo ledo più. sento il suo ae 
sto. alletto la sua mano l'n 
rappoito di pelle, torse acu 
lizzato da'!a parte che mt e 
stata assegnata il "mostro" 
Cos'è i! mostro se non In 
cattiva coscienza' La notha 
parte segreta''» 

K la tua "narte" positiva'1 

'< I! rapporto con mia U 
a'ra. che ho lolitto veder na 
tecre e di cui mi occupo 
personalmente Ma non bisn 
gnu i"uricrsi, torse anche ou» 
sto r un retaagio del patriar 
talismo rie! Sud» 

Tiziana Missigoi 

Hai fatto 
solo dieci ? 

«Con Totip avresti vinto. 
Totip è II concorso pronostici che paga I 

dodici, gli undici e perfino i dieci. 
Come si gioca? Prendi una schedina: 

troverai, per ciascuna corsa, i cavalli divisi in tre 
gruppi - gruppo 1, gruppo X e gruppo 2. 
Tu dovrai indovinare il gruppo del cavallo che 
arriverà primo e quello del cavallo che arriverà 
secondo in quella corsa. 

Perciò scegli il " t u o " cavallo vincente e segna 

il suo gruppo (1, X o 2) nella casella del primo 
arrivato. Scegli poi il " t u o " secondo arrivato e 
segna il suo gruppo (1, X o 2) nella casella 
sottostante. Ripeti questa operazione p»er tutte 
le sei corse. 

Anche se non conosci i cavalli vale la pena 
di tentare: forse che al Totocalcio vincono solo 
gli esperti? E poi Totip t i può far vincere milioni 
anche quando il calcio è in vacanza... 

46 miliardi di vincite. 
Anno dopo «suino* 

wrm 
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